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Il 16 luglio scorso la ministra federale degli interni Nancy Faeser ha disposto la messa al bando 

di due organizzazioni di estrema destra, la COMPACT-Magazin GmbH e la CONSPECT FILM 

GmbH. Si tratta in entrambi i casi di imprese editoriali organizzate come società a responsabilità 

limitata (GmbH), di cui una (CONSPECT FILM) è la controllata dell’altra (COMPACT-Magazin). 

In particolare, l’attività di impresa delle suddette società è principalmente orientata alla 

pubblicazione del mensile “COMPACT-Magazin” (che ha una tiratura di 40.000 copie) e alla 

trasmissione online del canale “COMPACT-TV”.  

Fondatore e caporedattore del mensile COMPACT era il giornalista di estrema destra Jürgen 

Elsässer. Già nel 2021 la rivista era stata classificata dall’Ufficio federale per la difesa della 

costituzione (Bundesamt für Verfassungsschutz) come organizzazione “sicuramente estremista”.  

Il divieto di associazioni (Vereinsverbot) le cui attività “contrastino con le leggi penali ovvero 

siano dirette contro l’ordinamento costituzionale o contro il principio della comprensione fra i 

popoli” è previsto in Germania dall’art. 9, comma 2, della Legge fondamentale e disciplinato nel 

dettaglio dalla legge sulle associazioni (Vereinsgesetz – VereinsG), che attribuisce tra l’altro al 

Ministero degli interni la potestà di emanare il divieto. Il § 17 VereinsG consente espressamente 

l’applicazione del divieto anche a organizzazioni costituite in forma societaria.  

Il caso ha suscitato notevole impressione in Germania, sia perché la messa al bando 

dell’organizzazione comporta il divieto di pubblicazione di un periodico, in evidente tensione con la 

garanzia costituzionale della libertà di stampa, sia perché l’emanazione del divieto è stata 

accompagnata da una massiccia perquisizione effettuata da 339 agenti in 14 diversi locali nella 

disponibilità dell’organizzazione e dei suoi membri. In seguito a queste misure sono state chiuse le 

pagine internet della rivista ed è stato disposto il sequestro di stampati, danaro contante, conti 

correnti, documenti contabili, attrezzatura da ufficio, smartphones, materiale informatico e digitale. 

La prosecuzione di qualunque attività da parte delle organizzazioni disciolte sarà perseguibile come 

reato.  

A quanto si legge nel comunicato stampa diramato dal Ministero, «nelle sue pubblicazioni e nei 

suoi prodotti, “COMPACT-Magazin GmbH” diffonde contenuti antisemiti, razzisti, ostili alle 



 

minoranze, revisionisti e complottisti. Si scaglia contro una società pluralistica che rispetta la 

dignità umana del singolo e prevede la partecipazione libera e paritaria di tutti i cittadini al processo 

decisionale politico, […] diffonde una concezione völkisch-nazionalista della società con cui 

intende escludere dallo Stato nazionale quelli che sono, a suo modo di vedere, “stranieri per etnia”».  

 
*** 

 

Il comunicato-stampa del Ministero federale degli interni può essere letto a questo link. 

Edoardo Caterina 

https://www.bmi.bund.de/SharedDocs/pressemitteilungen/DE/2024/07/exekutive2.html
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